CORECORDE REPLICA A SANT’ANTONIO ABATE CON LO SPETTACOLO
 5 maggio 2007
“Chesta è a mano e chisto è o panaro:… 55 ‘A museca”

Intervista
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Quando poi cominciano le tournées e la “fama” si diffonde, allora, cominciano le Interviste.

E intervistarli tutti sarà un’impresa. Ma ci si prova lo stesso. Soprattutto perché so che, per il momento ancora non si sono montati la testa. Forse lo faranno, e io spero a ragione, nel senso che diverranno talmente famosi che il loro montarsi la testa potrebbe  e  sottolineo potrebbe,essere anche giustificato.

Ovviamente sto scherzando perché so che  anche a loro piace farlo.
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Il loro stare insieme  per la musica  è diventato anche un momento per incontrarsi , per superare gli ostacoli che nascono da una convivenza artistica così  numerosa e per…volersi bene.

Chiedo ad Angela:

«Dopo che la tua voce, per l’ennesima volta ha incantato il pubblico, cosa pensi del tuo talento musicale?»
Penso che ho ancora tanto da imparare e se Dio  mi aiuterà continuerò a coltivare questo dono con umiltà e perseveranza. 

Mi ha risposto con un sorriso.
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E sorridendo mi rivolgo a Gianni D’Antuono, marito di Angela e bassista del gruppo:

«Una formula magica per insegnare ad altri gruppi numerosi come voi il saper stare insieme»
Secondo la mia esperienza è molto importante conoscersi e capirsi non solo musicalmente ma anche "interiormente", cercare un modo per condividere insieme le idee e non sentirsi mai più importante o superiore, perchè ognuno di noi svolge un ruolo importantissimo.

E' anche importante avere dei piccoli diverbi, provenienti da valide ragioni e quindi risolti sempre in modo positivo. Corecorde sta maturando molto questo stare insieme, quindi automaticamente c'è armonia e si instaura un particolare feeling capace di emozionarci quando suoniamo e capace di emozionare anche chi ci ascolta.
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Chiedo agli altri se sono d’accordo. Mi risponde Peppe Guida:

Alla Formula magica del saper stare insieme io aggiungo un altro ingrediente: Tanta, tanta amicizia senza competizione e soprattutto tanto divertimento.
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Luciana Guida, acuti intensi e voce melodica ma teme  altre forme d’arte, spesso associate al canto quali ad esempio la recitazione, perché?

Tutto ciò che è arte mi emoziona e mi intimidisce. Oggi riesco ad essere un po’ me stessa quando canto e penso spesso a ciò che mi disse un giorno mia sorella Barbara.” Quando canti e ti emozioni, trasmetti la tua emozione anche agli altri che ti ascoltano.”

Spero che un giorno riuscirò ad esprimere le mie emozioni allo stesso modo anche con la recitazione.

Alfonso Giordano e Irene Lucarelli, sono entrati a far parte del gruppo dopo aver visto la loro esibizione nei cortili della storia a Sant’Egidio Monte Albino. Cosa ha fatto scattare in voi quel desiderio di essere partecipe di questo gruppo?
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Alfonso :Da qualche anno io e Irene condividiamo l'interesse per la musica
popolare e quella particolare atmosfera che essa è in grado di
generare specie se inserita in un contesto idoneo e tra gente semplice e genuina. Non è stato quindi il caso a farci incontrare con Barbara ei suoi ma la passione in comune per la musica e la cultura popolare.Ho accolto con entusiasmo la proposta di Barbara di unirmi al gruppo perchè mi dava innanzi tutto la possibilità di passare "dall'altro lato del cortile" ovvero da spettatore incantato a intrattenitore accorato e devi credermi se ti dico che mi si riempie il cuore di gioia nel vedere un pubblico divertito ed emozionato dalla nostra musica. Inoltre si è rivelata un ottima occasione per misurare e maturare le mie capacità di flautista in erba.

Irene: La prima volta che ho ascoltato i corecorde mi sono sentita ammaliata da quella melodica mistura di semplicità, complicità, talento e amore per le proprie radici culturali.

Il canto e la musica  di quelle sirene buone mi ha sedotto irresistibilmente, mi ha condotto alla loro porta facendomi mettere da parte la timidezza e la paura di non essere all'altezza. Ho bussato e loro mi hanno accolto con amore.

 
Il maestro Daniela D’Antonio, Violino, timida, riservata, dolce, da il tocco di classe alle note delle “corde” del gruppo, cosa pensa di questa “Guagliunera” travolgente con cui ha a che fare?
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Stimo tantissimo il M° Barbara Guida. E’ una persona straordinaria, piena di entusiasmo …oltre ad essere una grande artista, per me è un’amica sincera. Il nostro legame artistico nato quasi per caso si è pian piano trasformato in una grande amicizia basata sul rispetto e la fiducia reciproca. Colgo l’occasione, Maria, per ringraziare il M° Barbara : Grazie Barbara per avermi spronata, per aver acceso in me il desiderio di fare musica. Ricordo quando mi dicesti ; “ Daniela! Suoniamo insieme? Chitarra e violino che dici?” Un invito semplice e iniziammo per vicoli e cortili sulle note di  Canzone Appassiunata , Presentimento... Oi Ricciulina... Da allora non è trascorso molto tempo eppure come siamo cresciute! E non solo di numero. Oggi siamo corecorde, un gruppo composto da persone che con la loro fragilità e il loro talento interpretano  il loro sogno, il nostro sogno, e il sogno di chi li ascolta…La musica che diventa passione, sentimento, che fa gioire e fa piangere che rende protagonisti. Sono fiera di essere parte di corecorde.

A Lorenzo Nicastro,lo scolaro desideroso di apprendere,  farei volentieri una domanda alla Marzullo ma non se la merita e desisto. Piuttosto  mi piacerebbe sapere del suo trasporto emotivo alla fine di ogni spettacolo.

Per me l’emozione è un qualcosa che non saprei definire; un fattore inconscio che varia da serata a serata.In me l’emozione nasce  prima di ogni esibizione e si mescola con la paura. Paura di sbagliare, paura di non farcela, paura di stonare.Poi c’è l’emozione di fine spettacolo in cui si scarica tutta la tensione accumulata e , credetemi, ad ogni concerto è come se fosse sempre la prima volta. L’emozione di vedere tanta gente applaudirti perché, semmai, gli hai fatto trascorrere una serata diversa.Ricordo una sera dopo un concerto, una signora anziana mi disse: ” Giovanotto grazie!, mi avete fatto trascorrere una bella serata facendomi ricordare bei momenti”. Per me fu un momento bellissimo. Ecco, queste piccole ma significative [image: image9.jpg]


testimonianze emozionanti fanno molto riflettere lasciando in me tanta emozione!

Paolo parente, chitarra battente e bouzuki. Di lui ho detto che somiglia all’acqua di mare che non si imbriglia nella rete… Qual è la musica o la canzone che imbriglia il tuo cuore? E il gruppo Corecorde potrebbe mai cantarla?

Non è una, sono tante. Con corecorde le potremmo  interpretare tutte, ovviamente a modo nostro, ma senza far mai mancare l’ingrediente principale: la passione. 
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Daniele Nocera, chitarra, sedici anni… Come si concilia la tua età con questo genere musicale? 

Secondo me la musica non ha limiti di età, chiunque può avvicinarsi al mondo di questa magnifica arte.Tra lo studio scolastico e lo studio musicale è un po’ difficile combinare anche quello della musica popolare ma, facendo sacrifici e lavorando con passione e dedizione, do tutto quello che posso al gruppo corecorde. Questo gruppo,a dir la verità, è riuscito e continua a modellare la mia personalità musicale. 

Gli attori sono due. Alfonso D’Antuono e Paolo Giordano.

Alfonso studia recitazione e ha fatto fruttare i suoi studi con un’ottima interpretazione: Cosa devi al gruppo e qual è il tuo sogno nel cassetto?
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Ad un gruppo di amici la frase “cosa devi” stona un po’, preferisco dire “cosa mi ha donato” il gruppo: Mi ha donato la voglia di andare avanti sempre e comunque, la forza di sorvolare i giudizi affrettati, la tenacia nel condividere un sogno comune, che non finisce finche non si realizzerà completamente.. Sì, perché noi non ci fermeremo.Il mio sogno nel cassetto è molto strano...

Perché? Perché il mio sogno è una rivoluzione, una rivoluzione culturale…Sì, hai capito bene. Io per adesso sto sondando il terreno, sto cominciando ad arruolare persone che si mettono in gioco,che non hanno paura di affrontare l’ignoranza, l’ indifferenza e l’inettitudine.Sto formando un esercito che non ha fucili ma solo passione per le arti e voglia di migliorare il proprio mondo. 
Tu, Maria, potresti essere un’altra pedina fondamentale del mio esercito… che ne dici?

Tenetevi pronti e state all’erta perché la mia rivoluzione è lungimirante,silenziosa e decisa;

quando ve ne accorgerete lei vi avrà già coinvolto.
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Il gruppo cor’e’cord è gia stato chiamato alle armi… Aspettiamo voi adesso!!! 

Paolo Giordano ha 15 anni e i suoi studi, per il momento, sono ancora versioni di versioni di latino e teoremi di matematica. Ha debuttato con il “tombolaro” E’ stato bravo ma gli chiedo lo stesso.

Cosa miglioreresti della tua interpretazione?

Ho ancora molto da imparare ma penso che l’ essenziale siano i movimenti
e la mimica...spero di aver capito bene cosa fare.

A Barbara vorrei fare una domanda difficile e tendenziosa ma so già che, me la cancellerebbe dal computer, per cui mi formalizzo, mi vesto da”Lucignolo by day” e le chiedo

Quanto vorresti che durasse questo sogno e perché?

Quanto durerà questo bel sogno lo sa solo Dio, ma non nego il  mio desiderio: vorrei che durasse tanto e che finisse solo perché ognuno di noi è impedito a continuare per dei giusti motivi e non perché non sta più bene nel gruppo. 
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Penso che delle esperienze, lunghe o breve che siano, se vissute intensamente lascino sempre un segno nella nostra vita.  

E dulcis in fundo a Giovannino Squillante ,batteria, anni cinque,(e scusate se sono troppi!)

Giovanni, ci vuoi rivelare chi, del gruppo, ha sbagliato qualche accordo e quando? 
Mia mamma (Barbara), nella tarantella di Ricci!

Amore vero e spietato!

E questo è. 14 volti, 14 storie 14 artisti variegati e complessi che cantano, suonano e  vivono “dell’anno e di lor vita il più bel fiore”

E io? Io scrivo.
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Maria Rossi
